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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	COMUNICAZIONE BENI AI SOCI E FINANZIAMENTI
	
	· Entro il 31.10.2016 i soggetti interessati dovranno effettuare la comunicazione dei beni in godimento ai soci e dei finanziamenti con riferimento al periodo d’imposta 2015. L’eventuale assegnazione agevolata, realizzata nel corso del 2016, di uno o più beni di proprietà dell’impresa, concessi in uso del 2015, non inficia i presupposti per l’inoltro della comunicazione in scadenza che ha ad oggetto il periodo d’imposta appena trascorso. 

· Si ricorda che, in relazione ai finanziamenti e alle capitalizzazioni effettuati dai soci nel corso del 2015, è necessario utilizzare un modulo distinto per ciascuno dei soggetti interessati.


	ARCHIVIAZIONE ELETTRONICA DELLE FATTURE
	
	· Entro  il 31.12.2016 devono essere archiviate con conservazione sostitutiva digitale le fatture elettroniche emesse nel 2015 sia verso la Pubblica Amministrazione, sia nei rapporti tra imprese. Tali fatture devono essere in formato Xml, in quanto è l’unico formato possibile per la fattura elettronica.

· Nel caso le fatture elettroniche non fossero state numerate con una serie numerica distinta da quelle in formato analogico, tutte le fatture emesse dovranno essere conservate digitalmente, scannerizzando quelle su carta. 


	ASSEGNAZIONE AGEVOLATA 

E SUCCESSIVA CESSIONE 

DEL BENE
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che non configura abuso di diritto l’assegnazione agevolata di beni ai soci con la successiva cessione degli immobili a soggetti terzi, poiché ciò non è in contrasto con le norme fiscali o con i principi dell’ordinamento tributario.


	ASSEGNAZIONE O CESSIONE AGEVOLATA 

DI BENI IMMOBILI

AI SOCI
	
	· Le persone fisiche che abbiano ricevuto in assegnazione o cessione agevolata beni immobili dalla propria società sono chiamate ad effettuare alcuni adempimenti in materia di imposta di registro, ovvero i seguenti:

· comunicazione all’inquilino della modifica del nome del proprietario per i normali rapporti, anche relativi al pagamento del canone;

· comunicazione dell’avvenuta variazione del locatore all’Agenzia delle Entrate, mediante i modelli RLI o 69, da effettuarsi entro 30 giorni dall’avvenuta assegnazione, con verifica dell’eventuale imposta di registro da conguagliare.


	CESSIONE 
DI IMMOBILI

ASSEGNATI 

AI SOCI
	
	· La cessione dell’immobile da parte del socio persona fisica a seguito dell’assegnazione o della cessione agevolata si qualifica come reddito diverso imponibile qualora ciò avvenga entro 5 anni dalla data in cui è avvenuta la stessa assegnazione o cessione agevolata da parte della società.

· Per quanto riguarda, invece, la trasformazione in società semplice, il quinquennio di possesso da parte della società trasformata deve tenere conto anche del periodo in cui il bene era posseduto dalla società prima della trasformazione.


	USO PROMISCUO DEGLI

IMMOBILI
	
	· Gli imprenditori individuali e i professionisti hanno la possibilità di utilizzare servizi e utenze presso le abitazioni utilizzate promiscuamente per attività lavorativa e personale, potendo detrarre solo parzialmente i relativi costi e l’imposta sul valore aggiunto. 

· Con particolare riferimento alle utenze, i professionisti possono dedurre al 50% le spese per i servizi relativi agli immobili utilizzati promiscuamente, a prescindere dai metri quadri effettivamente utilizzati per l’attività. A livello di reddito d’impresa, invece, non risulta presente nel Tuir una disposizione che disciplini il trattamento delle utenze relative agli immobili utilizzati promiscuamente e, per tale motivo, si utilizzano criteri empirici basati sui metri quadri o metri cubi dell’immobile che sono utilizzabili, per esempio, per le spese di energia elettrica e gas, per il riscaldamento a pavimento, oltre che per le spese condominiali e di pulizia.


	MANCATO PAGAMENTO E PERDITE SU CREDITI
	
	· In caso di mancato pagamento da parte dei propri clienti il contribuente ha la possibilità di recuperare l’Iva mediante l’emissione di una nota di accredito, sempre che siano rimaste infruttuose le procedure esecutive individuali. In seguito all’emissione di tale nota sarà possibile portare in detrazione l’imposta corrispondente alle somme oggetto di inadempimento.

· Ai fini delle imposte sui redditi, la perdita su crediti risulta deducibile solamente se risulta da elementi certi e precisi e, nel caso di infruttuosità delle procedure, sono necessari anche altri elementi per valutare la situazione.

· Dal 1.01.2017 l’assoggettamento a procedure concorsuali sarà sufficiente al recupero dell’Iva e alla deducibilità della perdita.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	DEDUCIBILITÀ DELLE RITENUTE SU PROVVIGIONI
	
	· La Commissione tributaria provinciale di Milano ha affermato che le ritenute subite dalla società, effettuate sulle provvigioni, sono deducibili con il criterio di cassa.


	DEDUCIBILITÀ DALL’IRES DELL’IMPOSTA 

DI REGISTRO

SULLA CESSIONE D’AZIENDA
	
	· L’Agenzia delle Entrate, in risposta a un’istanza di interpello, ha precisato che risulta deducibile ai fini Ires la maggiore imposta di registro versata dal contribuente in pendenza di giudizio, a seguito della riqualificazione come cessione d’azienda di un’operazione di conferimento e successiva cessione delle quote della conferitaria. 

· La maggiore imposta di registro pagata, al contrario, non risulta deducibile ai fini Irap.


	CONTINUAZIONE DELL’ATTIVITÀ IN PERDITA DA GIUSTIFICARE
	
	· La Commissione tributaria regionale di Milano ha affermato che l’imprenditore in perdita deve fornite spiegazioni in merito alla decisione di proseguire l’attività nonostante i risultati poco positivi o addirittura negativi.


	SOMMINISTRAZIONE DI PASTI 

AI DIPENDENTI
	
	· La Cassazione ha affermato che la somministrazione di pasti ai dipendenti di un ristorante non costituisce un ricavo e non è assoggettabile a Iva, in quanto l’operazione deve essere assimilata alla somministrazione di pasti nelle mense aziendali.


	PERMESSI PER ASSISTENZA 

A FAMILIARI DISABILI
	
	· L’Inps ha fornito chiarimenti in merito ai permessi di cui alla L. n. 104/1992. I lavoratori disabili o che prestano assistenza a familiari affetti da disabilità potranno fruirne anche nel corso del periodo di attesa della visita medica di revisione dello stato invalidante che dà diritto ai suddetti permessi. 

· Anche qualora l’autorizzazione Inps sia in scadenza, quindi, i datori di lavoro possono continuare a consentire la fruizione dei permessi fino a conclusione dell’iter sanitario di revisione, il cui esito decreterà la possibilità o meno di continuare a fruirne.


	DENUNCIA INFORTUNI DI ALMENO UN GIORNO
	
	· È in vigore dal 12.10.2016 il Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro. Pertanto, da tale data decorrono i 6 mesi al termine dei quali sarà obbligatoria la denuncia, ai soli fini statistici, degli infortuni con assenza di almeno un giorno, oltre a quello dell’evento. Il nuovo adempimento, pertanto, sarà operativo dal 12.04.2017.


	CONTRATTO 

DI LAVORO INTERMITTENTE
	
	· Il Ministero del Lavoro ha fornito chiarimenti in merito al contratto intermittente, riformato dal D. Lgs. 81/2015. In particolare, il documento chiarisce che la contrattazione collettiva può stabilire, non rinvenendo le specifiche esigenze, il divieto di utilizzo di tale forma contrattuale. In tal caso, la violazione del divieto è soggetta alla sanzione della conversione del rapporto in un contratto a tempo pieno e indeterminato.


	CONCORDATO PREVENTIVO 

E AZIONI DI RESPONSABILITÀ VERSO GLI AMMINISTRATORI
	
	· Nel concordato preventivo possono essere proposte azioni di responsabilità sia verso gli amministratori, per chiamarli a risarcire la società da essi amministrata, sia verso il collegio sindacale che ometta di vigilare sull’operato degli amministratori o che venga meno ai doveri imposti dalla legge.

· Tale azione di responsabilità non può essere promossa autonomamente dal liquidatore giudiziale nominato dal tribunale in sede di omologazione del concordato, ma è necessaria la delibera assembleare.


	CERTIFICATO 

DI PROPRIETÀ 

DEI VEICOLI
	
	· I certificati di proprietà dei veicoli tornano a essere esclusivamente digitali, a seguito della sospensione, da parte del Consiglio di Stato, della decisione precedentemente presa dal Tar in merito al congelamento di una circolare Aci che, appunto, imponeva la digitalizzazione di tali documenti.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Decreto fiscale


	È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24.10.2016, n. 249 il D.L. 22.10.2016, n. 193, recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili”, in vigore dal 24.10.2016. Si sintetizzano alcune delle principali disposizioni contenute nel provvedimento.


	SOPPRESSIONE
DI EQUITALIA
	
	· A decorrere dal 1.07.2017 le società del Gruppo Equitalia sono sciolte. Le stesse sono cancellate d'ufficio dal Registro delle Imprese ed estinte, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazione.

· Dalla medesima data, l'esercizio delle funzioni relative alla riscossione nazionale, riattribuito all'Agenzia delle Entrate, è svolto dall'«Agenzia delle Entrate-Riscossione», ente pubblico economico sottoposto all'indirizzo e alla vigilanza del Ministro dell'Economia. 

	
	
	

	DEFINIZIONE
AGEVOLATA

DEI RUOLI
	
	· Relativamente ai carichi inclusi in ruoli, affidati agli agenti della riscossione negli anni dal 2000 al 2015, i debitori possono estinguere il debito senza corrispondere le sanzioni incluse in tali carichi, gli interessi di mora, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'art. 27, c. 1 D. Lgs. 46/1999, provvedendo al pagamento integrale, anche dilazionato, entro il limite massimo di 4 rate, sulle quali sono dovuti gli interessi nella misura del 4,5%: 

a) delle somme affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e interessi; 

b) di quelle maturate a favore dell'agente della riscossione a titolo di aggio e di rimborso delle spese per le procedure esecutive, nonché di rimborso delle spese di notifica della cartella di pagamento. 

· Ai fini della definizione, il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di avvalersene, rendendo, entro il 22.01.2017, apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità alla modulistica che lo stesso agente della riscossione pubblica sul proprio sito Internet nel termine massimo di 15 giorni dalla medesima data del 24.10.2016; in tale dichiarazione il debitore indica altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo di 4, nonché la pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi cui si riferisce la dichiarazione, e assume l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi.

	
	
	

	RIAPERTURA DELLA
COLLABORAZIONE
VOLONTARIA
	
	· Dalla data del 24.10.2016 e sino al 31.07.2017 è possibile avvalersi della procedura di collaborazione volontaria a condizione che il soggetto che presenta l'istanza non l'abbia già presentata in precedenza, anche per interposta persona, e ferme restando le cause ostative previste dall'art. 5-quater, c. 2 D.L. 167/1990. 

· L'integrazione dell'istanza, i documenti e le informazioni possono essere presentati entro il 30.09.2017.

	
	
	

	CONTROLLI SULLE
RESIDENZE ALL’ESTERO
	
	· I comuni inviano entro i 6 mesi successivi alla richiesta di iscrizione nell'Aire (anagrafe degli italiani residenti all'estero) i dati dei richiedenti alla predetta agenzia al fine della formazione di liste selettive per i controlli relativi ad attività finanziarie e investimenti patrimoniali esteri non dichiarati; le modalità effettive di comunicazione e i criteri per la creazione delle liste sono disciplinati con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate. 

· Tali attività sono esercitate anche nei confronti delle persone fisiche che hanno chiesto l'iscrizione nell'Aire a decorrere dal 1.01.2010 e ai fini della formazione delle liste selettive si terrà conto della eventuale mancata presentazione delle istanze di collaborazione volontaria.

	
	
	

	COMUNICAZIONE DEI DATI DELLE FATTURE EMESSE E RICEVUTE
Trimestrale


	
	· In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'Iva effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle Entrate, entro l'ultimo giorno del 2° mese successivo ad ogni trimestre, i dati di tutte le fatture emesse nel trimestre di riferimento, e di quelle ricevute e registrate, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. 

· Per tali operazioni, gli obblighi di conservazione si intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroniche nonché per tutti i documenti informatici trasmessi attraverso il sistema di interscambio, e memorizzati dall'Agenzia delle Entrate. Tempi e modalità di applicazione della presente disposizione sono stabiliti con apposito provvedimento dell'Agenzia delle Entrate.

· Per l'omessa o errata trasmissione dei dati di ogni fattura si applica la sanzione di € 25, con un massimo di € 25.000. Non si applica il cumulo giuridico (art. 12 D. Lgs. 472/1997).

· Le nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 1.01.2017.

	
	
	

	COMUNICAZIONE 
TRIMESTRALE
DELLE LIQUIDAZIONI PERIODICHE
	
	· I soggetti passivi trasmettono, negli stessi termini (trimestrali) e con le medesime modalità previste per la comunicazione delle fatture, una comunicazione dei dati contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche dell'Iva. Restano fermi gli ordinari termini di versamento dell'imposta dovuta in base alle liquidazioni periodiche effettuate. 

· Con il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate sono stabilite le modalità e le informazioni da trasmettere con la comunicazione. 

· La comunicazione è presentata anche nell'ipotesi di liquidazione con eccedenza a credito. 

· Sono esonerati dalla presentazione della comunicazione i soggetti passivi non obbligati alla presentazione della dichiarazione annuale Iva o all'effettuazione delle liquidazioni periodiche, sempre che, nel corso dell'anno, non vengano meno le predette condizioni di esonero. 

· In caso di determinazione separata dell'imposta in presenza di più attività, i soggetti passivi presentano una sola comunicazione riepilogativa per ciascun periodo. 

· L'omessa, incompleta o infedele comunicazione è punita con una sanzione da € 5.000 a € 50.000.

· Le nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 1.01.2017.


	

	Decreto fiscale


	SOPPRESSIONE DI ADEMPIMENTI
	
	· Dal 1.01.2017: 

a) la comunicazione dei dati relativi ai contratti stipulati dalle società di leasing, e dagli operatori commerciali che svolgono attività di locazione e di noleggio, è soppressa; 

b) limitatamente agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea, le comunicazioni Intrastat sono soppresse; 

c) la dichiarazione Iva annuale deve essere presentata per l'Iva dovuta per il 2016, nel mese di febbraio, mentre per l'Iva dovuta a decorrere dal 2017, tra il 1.02 e il 30.04; 

d) è abrogata la comunicazione delle operazioni Iva con soggetti residenti in Paesi black list, con riferimento alle comunicazioni relative al periodo di imposta in corso al 31.12.2017 e successivi.

	
	
	

	OBBLIGO DI 
COMUNICAZIONE 
DEI CORRISPETTIVI 
PER DISTRIBUTORI 
AUTOMATICI
	
	· A decorrere dal 1.04.2017 (anziché dal 1.01.2017), la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri sono obbligatorie per i soggetti passivi che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi tramite distributori automatici. 

· Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate possono essere stabiliti termini differiti, rispetto al 1.04.2017, di entrata in vigore dell'obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi, in relazione alle specifiche variabili tecniche di peculiari distributori automatici.

	
	
	

	TRASMISSIONE 

TELEMATICA DEI 

CORRISPETTIVI PER IMPRESE DELLA GRANDE 

DISTRIBUZIONE
	
	· Per le imprese che operano nel settore della grande distribuzione, l'opzione per la trasmissione telematica all'Agenzia delle Entrate, distintamente per ciascun punto vendita, dell'ammontare complessivo dei corrispettivi giornalieri delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi, già esercitata entro il 31.12.2016, resta valida fino al 31.12.2017.

	
	
	

	DEPOSITI IVA
	
	· A seguito delle modifiche all’art. 50-bis, c. 4, lett. c) e d) D.L. 331/1993 può essere introdotta nel deposito Iva qualsiasi tipologia di merce (nazionale e comunitaria) a prescindere dagli operatori che intervengono nella transazione. Tutte le cessioni di beni sono effettuate senza il pagamento dell’imposta, introducendo gli stessi in un deposito Iva.

· L'estrazione dei beni da un deposito Iva ai fini della loro utilizzazione o in esecuzione di atti di commercializzazione nello Stato può essere effettuata solo da soggetti passivi d'imposta agli effetti Iva e comporta il pagamento dell'imposta.

· L'imposta è dovuta dal soggetto che procede all'estrazione ed è versata in nome e per conto di tale soggetto dal gestore del deposito, che è solidalmente responsabile dell'imposta stessa. Il versamento è eseguito mediante modello F24, esclusa la compensazione, entro il giorno 16 del mese successivo alla data di estrazione. 

· Il soggetto che procede all'estrazione annota nel registro degli acquisti un’autofattura (ex art. 17, c. 2 D.P.R. 633/1972) e i dati della ricevuta del versamento suddetto.

	
	
	

	DICHIARAZIONE 

INTEGRATIVA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE
	
	· Salva l'applicazione delle sanzioni e ferma restando l'applicazione del ravvedimento operoso, le dichiarazioni dei redditi, dell'Irap e dei sostituti d'imposta possono essere integrate per correggere errori od omissioni, compresi quelli che abbiano determinato l'indicazione di un maggiore o di un minore reddito o, comunque, di un maggiore o di un minore debito d'imposta ovvero di un maggiore o di un minore credito, mediante successiva dichiarazione (integrativa) da presentare utilizzando modelli conformi a quelli approvati per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, non oltre i termini di decadenza dell’accertamento (art. 43 D.P.R. 600/1973). 

· L'eventuale credito derivante dal minor debito o dal maggiore credito risultante dalle dichiarazioni integrative può essere utilizzato in compensazione. Nel caso in cui la dichiarazione oggetto di integrazione a favore sia presentata oltre il termine prescritto per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo di imposta successivo, il credito risultante dalle dichiarazioni integrative può essere utilizzato in compensazione per eseguire il versamento di debiti maturati a partire dal periodo d'imposta successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione integrativa. Nella dichiarazione relativa al periodo d'imposta in cui è presentata la dichiarazione integrativa è indicato il credito derivante dal minor debito o dal maggiore credito risultante dalla dichiarazione integrativa nonché l'ammontare eventualmente già utilizzato in compensazione.

	
	
	

	DICHIARAZIONE
INTEGRATIVA 

AI FINI IVA
	
	· Salva l'applicazione delle sanzioni e ferma restando l'applicazione del ravvedimento operoso, le dichiarazioni Iva possono essere integrate per correggere errori od omissioni, compresi quelli che abbiano determinato l'indicazione di un maggiore o di un minore imponibile o, comunque, di un maggiore o di un minore debito d'imposta ovvero di una maggiore o di una minore eccedenza detraibile mediante successiva dichiarazione, da presentare utilizzando modelli conformi a quelli approvati per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, non oltre i termini di decadenza dell’accertamento (art. 57 D.P.R. 633/1972). 

· L'eventuale credito derivante dal minore debito o dalla maggiore eccedenza detraibile risultante dalle dichiarazioni integrative presentate entro il termine prescritto per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo di imposta successivo può essere portato in detrazione in sede di liquidazione periodica o di dichiarazione annuale, ovvero utilizzato in compensazione, ovvero, sempreché ricorrano per l'anno per cui è presentata la dichiarazione integrativa i relativi requisiti (art. 30 D.P.R. 633/1972), chiesto a rimborso.


	

	Acconti di novembre


	Entro il 30.11.2016 i contribuenti sono tenuti al versamento degli acconti Irpef, Ires, Irap, Ivs (per artigiani e commercianti), nonché del contributo Inps per la gestione separata dei lavoratori autonomi. Il pagamento si effettua con modello F24, mediante il quale è possibile avvalersi della compensazione tra posizioni debitorie e creditorie di tributi, contributi e premi facenti capo allo stesso contribuente. Per l’anno 2016, il secondo acconto è fissato nella misura del 100% ai fini Irpef e ai fini Ires. 

Per quanto riguarda l’Irap, la misura dell’acconto 2016 segue le regole delle imposte dirette previste per il soggetto obbligato al versamento. Il versamento della 2ª o unica rata non può essere rinviato ai 30 giorni successivi (neppure mediante il versamento della maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo) e non può essere oggetto di rateazione. Le imposte su cui calcolare gli acconti devono essere spesso ricalcolate in applicazione di specifiche norme di legge.


	PERSONE

FISICHE

Rigo 

“differenza” 

RN 34 - 

Mod. UNICO 2016 PF

	
	Fino a € 51,00
	
	Non è dovuto alcun acconto.

	
	

	
	
	Da €  52,00

a € 257,00
	
	· Acconto nella misura del 100%.

· Versamento in unica rata entro il mese di novembre (30.11.2016).

Tutti gli importi indicati in dichiarazione sono espressi in unità di euro; l’acconto risulta perciò dovuto qualora l’importo del rigo RN34 risulti pari o superiore a € 52,00.


	
	

	
	
	Da € 258,00
	
	1° acconto
	
	Entro il 16.06.20161-2, senza maggiorazione.

Nella misura del 40%.

	
	
	
	

	
	
	
	
	2°acconto
	
	Entro il mese di novembre (30.11.2016).

Nella misura del 60%.


	SOCIETÀ

DI CAPITALI

Rigo

“differenza” 

RN 17 -

Mod. UNICO 2016 SC


	
	Fino a € 20,00
	
	Non è dovuto alcun acconto.

	
	

	
	
	Da € 21,00

a € 257,00
	
	· Acconto nella misura del 100%.

· Versamento in unica soluzione nell’11° mese dell’esercizio.

	
	

	
	
	Da € 258,00
	
	1° acconto
	
	· Entro il giorno 16 del 6°1 mese successivo alla chiusura del periodo d’imposta2, senza maggiorazione.

· Nella misura del 40%.

	
	
	
	

	
	
	
	
	2°acconto
	
	· Nell’11° mese dell’esercizio.

· Nella misura del 60%.


	ACCONTO

IRAP

Rigo 

IR21 - Mod.

Irap 2016 

PF, SP, SC


	
	Persone

fisiche
	
	· L’acconto dell’Irap è dovuto nella misura del 100%, a condizione che l’importo su cui commisurare l’acconto superi € 51,00.

· Il versamento dell’acconto deve essere effettuato in 2 rate:

· 1ª, pari al 40%, entro il 6.07.20162;

· 2ª, pari al 60%, entro il mese di novembre 2016 (30.11.2016).

· Il versamento della 1ª rata non è dovuto se di importo non superiore a € 103,00; in tal caso, si effettua un versamento unico entro novembre.

	
	
	
	
	· 

	
	
	Società 

di persone
	
	· 

	
	

	
	
	Soggetti Ires
	
	· L’acconto è dovuto nella misura del 100%, purchè l’importo su cui commisurare l’acconto sia superiore a € 20,00, da versare in 2 rate:

· 1ª, pari al 40% (del 100%), (importo minimo di € 103,00), entro lo stesso termine per il versamento dell’imposta a saldo del periodo oggetto della  dichiarazione;

· 2ª, pari al 60% (del 100%), entro l’11° mese del periodo d’imposta di competenza.


	Note
	1. L’acconto dell’Irpef poteva essere versata entro il 18.07.2016, con una maggiorazione dello 0,40%, oppure ratealmente, a condizione che il pagamento fosse completato entro il mese di novembre.

2. Termine prorogato al 6.07.2016 e al 22.08.2016 con la maggiorazione dello 0,40% per:

· i soggetti che esercitano un’attività per la quale è stato elaborato lo studio di settore, indipendentemente dall’esistenza di cause di esclusione o di inapplicabilità, che non siano esclusi dall’applicazione dello stesso a causa di ricavi/compensi superiori a € 5.164.569 e che sono tenuti, in base al termine ordinario, a effettuare il versamento delle imposte derivanti dai modelli Unico e Irap 2016, entro il 16.06.2016. Non possono fruire della proroga, ad esempio, le società che approvano il bilancio nel mese di giugno avvalendosi del maggiore termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, in quanto le stesse sono “naturalmente” tenute ad effettuare i versamenti entro il 16.07 (20.08 con la maggiorazione dello 0,40%);

· i soggetti titolari di redditi di partecipazione in società ex artt. 5, 115 e 116 Tuir, per le quali sussistono le condizioni per beneficiare della proroga;

· i contribuenti che adottano il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità, ovvero il nuovo regime forfetario se svolgono attività economiche per le quali sono stati elaborati gli studi di settore.


	

	Acconti di novembre (segue)


	ACCONTO

CEDOLARE
SECCA 

Tutti i contratti di locazione


	
	Acconto1
	Rate
	Scadenza
	Scadenza 2016

	
	
	95%2
Imposta

dovuta

per anno

precedente
	Se inferiore

a € 258,00
	Unica rata
	30.11 

di ciascun anno
	30.11.2016

	
	
	
	Se pari 

o superiore

a € 258,00
	1ª rata: 40% 

del 95% = 38%
	16.06 

(16.07 con maggiorazione 0,40%)
	16.06.2016, ovvero 16.07.2016 con lo 0,40% (salva la proroga, stabilita, al 6.07.2016 e 22.08.2016)

	
	
	
	
	2ª rata: 60% 

del 95% = 57%
	30.11
	30.11.2016

	
	
	Note
	1. Non è dovuto acconto e l’imposta è versata a saldo se l’importo su cui calcolare l’acconto (indicato nel rigo RB11, colonna 3 - totale imposta cedolare secca) non supera € 52,00.

2. Il versamento dell’acconto non si considera carente se di importo almeno pari al 95% della cedolare secca calcolata per l’anno in cui si è prodotto il reddito (è possibile, pertanto, applicare il metodo previsionale).


	ACCONTO

CONTRIBUTI

IVS ARTIGIANI

E

COMMERCIANTI
	
	Contributo

minimale
	
	Contributo annuo sul minimale di € 15.548,00, suddiviso in 4 rate scadenti al: 16.05.2016; 22.08.2016; 16.11.2016; 16.02.2017.

	
	

	
	
	Contributi

sul reddito

eccedente

il minimale
	
	· Il contributo, calcolato sul reddito eventualmente eccedente il minimale, deve essere suddiviso in 2 rate di uguale importo:

	
	
	
	
	· entro il termine di versamento del saldo della dichiarazione per l’anno precedente;
	
	• Saldo 2015.

• 1ª rata acconto 2016.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· entro il 30.11.2016.
	
	2ª rata acconto 2016.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· L’acconto è determinato sull’ammontare dei redditi d’impresa prodotti nel 2015, eccedenti il minimale 2016 (e fino al reddito massimale), applicando le percentuali previste per l’anno 2016.

Reddito

Commercianti2
Artigiani2
Da € 15.548,00 a € 46.123,00

23,19%

23,10%

Da € 46.123,01 a € 76.872,001
24,19%

24,10%

I versamenti a saldo e in acconto dei contributi, dovuti agli enti previdenziali dai titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, sono effettuati entro gli stessi termini previsti per il pagamento delle imposte sui redditi delle persone fisiche.

Note

1. Per i lavoratori privi di anzianità contributiva, iscritti dal 1996, il massimale è pari a € 100.324,00, non frazionabile in ragione mensile.

2. Con età superiore a 21 anni; per i coadiuvanti con età fino a 21 anni la percentuale è ridotta di 3 punti.




	ACCONTO

CONTRIBUTO

GESTIONE

SEPARATA
	
	· L’acconto per il 2016 è determinato in misura pari all’80% del contributo dovuto sul reddito 2015 indicato nel Modello Unico.

· Il contributo dovuto a titolo di acconto per il 2016 deve essere calcolato applicando, al reddito conseguito nel 2015, le aliquote contributive previste per il 2016.

	
	
	
	
	

	
	
	Categorie
	Aliquota %
	Reddito imponibile

	
	
	Collaboratori

e figure

assimilate
	Pensionati o iscritti ad altra forma pensionistica obbligatoria.
	24,00
	Fino a € 100.324,00

	
	
	
	Soggetti non assicurati presso altre forme 
pensionistiche obbligatorie.
	31,72
	

	
	
	Liberi

professionisti
	Soggetti non assicurati presso altre forme 
pensionistiche obbligatorie.
	27,72
	

	
	
	
	Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria.
	24,00
	


	

	Acconti di novembre (segue)



	ACCONTO

CONTRIBUTO

GESTIONE

SEPARATA
(segue)
	
	1° acconto
	
	· Entro il termine di versamento del 1° acconto delle imposte risultanti da Unico

· 40% del contributo dovuto sui redditi di lavoro autonomo, risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa all’anno precedente.

Reddito netto

professionale

 €

x

27,72 (o 24,00)

x

40

=

 €

1° acconto

100

100



	
	
	
	
	

	
	
	2° acconto
	
	· Entro il 30.11 di ciascun anno

· 40% del contributo dovuto sui redditi di lavoro autonomo, risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa all’anno precedente. 

Reddito netto

professionale

 €

x

27,72 (o 24,00)

x

40

=

 €

2° acconto

100

100



	
	
	
	
	

	
	
	Saldo
	
	· Entro il termine di versamento del saldo delle imposte risultanti da Unico

· Saldo contributo dovuto per periodo compreso tra il 1.01 e il 31.12 dell’anno precedente.


	Esempio n. 1
	
	Società di capitali che addebita sul c/c la delega di versamento dell’acconto Irap e Ires


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2016
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c
	
	50.192,40

	P C II 5bis
	
	Acconto Ires
	
	
	37.112,40
	

	P C II 5bis
	
	Acconto Irap
	
	
	13.080,00
	

	
	
	Addebito su c/c del Modello F24 per versamento 2° acconto imposte per l’anno 2016.
	
	


	Esempio n. 2
	
	Società di capitali che, pur dovendo versare l’acconto Ires e Irap, può utilizzare un’eccedenza di imposte derivante dalla precedente dichiarazione a copertura parziale degli importi


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2016
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Diversi
	a
	Diversi
	
	

	P C II 5bis
	
	Acconto Ires
	
	
	10.000,00
	

	P C II 5bis
	
	Acconto Irap
	
	
	5.000,00
	15.000,00

	
	P C II 5bis
	
	a
	Credito Ires1
	2.000,00
	

	
	P C II 5bis
	
	a
	Credito Irap1
	1.000,00
	

	
	P C IV 1
	
	a
	Banca c/c
	12.000,00
	

	
	
	Versamento 2ª rata di acconto delle imposte con utilizzo di eccedenze derivanti dalla precedente dichiarazione.
	
	

	Nota1
	Nel caso di utilizzo del credito con compensazione nel Modello F24 i conti relativi possono essere, per esempio, denominati Credito (Ires/Irap) per detrazioni successive dichiarazioni.


	Esempio n. 3
	
	Società di persone che addebita sul c/c la delega di versamento dell’acconto Irap, utilizzando per l’intero importo un credito IVA compensabile


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2016
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 5bis
	P C II 5bis
	Acconto Irap
	a
	Crediti compensabili
	
	5.000,00

	
	
	Versamento 2ª rata di acconto Irap 2016 con utilizzo del credito IVA compensabile.
	
	


	Esempio n. 4
	
	Ditta individuale che addebita sul proprio c/c la delega di versamento dell’acconto


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2016
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c
	
	13.000,00

	P C II 5quater
	
	Titolare c/prelievi
	
	
	10.000,00
	

	P C II 5bis
	
	Acconto Irap
	
	
	3.000,00
	

	
	
	Addebito su c/c Modello F24 di € 8.000,00 per Irpef, di € 2.000,00 per contributi previdenziali e di € 3.000,00 per Irap.
	
	

	
	
	
	
	


	Esempio n. 5
	
	Ditta individuale che addebita sul proprio c/c la delega di versamento, utilizzando un credito compensabile per IVA


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.11.2016
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Diversi
	a
	Diversi
	
	

	P C II 5quater
	
	Titolare c/prelievi
	
	
	10.000,00
	

	P C II 5bis
	
	Acconto Irap
	
	
	3.000,00
	13.000,00

	
	P C IV 1
	
	a
	Banca c/c
	11.500,00
	

	
	P C II 5bis
	
	a
	Crediti compensabili
	1.500,00
	

	
	
	Addebito su c/c Modello F24 di € 8.000,00 per Irpef, di € 2.000,00 per contributi previdenziali e di € 3.000,00 per Irap, con compensazione.
	
	


	

	
	esempi compilazione modello f24


	

	Termini di accertamento dal 2016


	La Legge di Stabilità 2016 ha modificato le disposizioni in tema di accertamento dell’IVA e delle imposte sui redditi. In particolare, ha eliminato la possibilità di raddoppiare gli ordinari termini di accertamento in presenza di violazioni per le quali è stata presentata la denuncia penale per uno dei reati tributari contenuti nel D. Lgs. n. 74/2000. 

In sostituzione dell’attuale disciplina è disposto un ampliamento dei termini ordinari di rettifica delle dichiarazioni dei redditi e dell’IVA. I poteri di accertamento devono essere così esercitati entro il 31.12 del 5° anno successivo (in luogo dell’attuale 4° anno) ovvero entro il 31.12 del 7° anno successivo in caso di dichiarazione omessa o nulla (in luogo dell’attuale 5° anno).


	
	
	
	
	Dichiarazione

dei redditi
	Fino al periodo

precedente a quello

in corso al 31.12.2016
	Dal periodo 

in corso

al 31.12.2016

	
	
	
	
	

	ACCERTAMENTO

ORDINARIO
	
	Imposte

dirette
	
	Dichiarazione

presentata
	Notifica, a pena di decadenza, entro il 31.12 del 4° anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.
	Notifica, a pena di decadenza, entro il 31.12 del 5° anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.

	
	
	
	
	· Dichiarazione

omessa

· Presentazione

di dichiarazione

nulla
	Notifica entro il 31.12 del 5° anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.
	Notifica entro il 31.12 del 7° anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

	
	
	
	
	

	
	
	IVA
	
	Dichiarazione

presentata
	Notifica, a pena di decadenza, entro il 31.12 del 4° anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.
	Notifica, a pena di decadenza, entro il 31.12 del 5° anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.

	
	
	
	
	· Dichiarazione

omessa

· Presentazione

di dichiarazione

nulla
	Notifica entro il 31.12 del 5° anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.
	Notifica entro il 31.12 del 7° anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.

	
	
	
	
	

	ABROGAZIONE

DEL RADDOPPIO

DEI TERMINI
	
	Raddoppio

dei termini
	
	· In caso di violazione che comporta l’obbligo di denuncia alla Procura della Repubblica per uno dei reati previsti dal D. Lgs. n. 74/2000 (reati tributari), i termini sono raddoppiati (8° anno e 10° anno) relativamente al periodo di imposta in cui è stata commessa la violazione.

· Il raddoppio non opera qualora la denuncia da parte dell’Amministrazione finanziaria, è presentata o trasmessa oltre la scadenza ordinaria dei termini.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	La disposizione è applicabile agli avvisi di accertamento relativi a periodi d’imposta precedenti a quello in corso al 31.12.2016.

	
	
	
	
	

	
	
	Abrogazione
	
	Dal periodo d’imposta in corso al 31.12.2016 è abrogato il raddoppio dei termini in presenza di violazioni per le quali è scattata la denuncia per un reato ex D. Lgs. n. 74/2000.


	

	Cancellazione d’ufficio dal Vies


	L’Agenzia delle Entrate prevede un monitoraggio continuo dei soggetti che hanno espresso la volontà di porre in essere operazioni intracomunitarie e che sono stati conseguentemente inseriti nell’archivio dei soggetti autorizzati alle operazioni intracomunitarie (cosiddetto VIES). L’iscrizione nell’archivio costituisce il presupposto essenziale per essere identificati come soggetti passivi Iva ai fini dell’effettuazione di operazioni intracomunitarie.

L’Agenzia, a tale fine, ha comunicato la conclusione di un’attività di pulizia dell’archivio tendente a cancellare circa 60.000 soggetti che non hanno presentato modelli Intra dal 1° trimestre 2015 e che mostrano caratteristiche di inattività.


	ISCRIZIONE

AL VIES
	
	Archivio

Vies
	
	L’inclusione nell’Archivio VIES costituisce presupposto indispensabile per essere identificati dalle controparti comunitarie come soggetti passivi Iva e, dunque, per qualificare correttamente le cessioni o prestazioni come effettuate o ricevute da contribuente italiano avente lo status di soggetto passivo Iva ai fini degli scambi intracomunitari.

	
	
	
	
	

	
	
	Manifestazione

della volontà

preventiva
	
	Tutti i soggetti che intendono effettuare operazioni intracomunitarie devono esprimere tale volontà, preventiva rispetto all’effettuazione delle operazioni.


	CANCELLAZIONE

D’UFFICIO

D’ARCHIVIO
	
	Presunzione
	
	· Si presume che un soggetto passivo non intenda più effettuare operazioni intracomunitarie qualora non abbia presentato alcun elenco riepilogativo per 4 trimestri consecutivi, successivi alla data di inclusione nella suddetta banca dati.

· A tal fine, l’Agenzia delle Entrate procede all’esclusione della partita Iva dalla banca dati, previo invio di apposita comunicazione al soggetto passivo.

	
	
	
	
	

	
	
	Decorrenza
	
	La verifica sui 4 trimestri consecutivi di mancata presentazione degli elenchi Intra opera dal momento di entrata in vigore della disposizione (13.12.2014), essendo ininfluenti i trimestri antecedenti.

	
	
	
	
	

	
	
	Apposita

comunicazione
	
	L’Agenzia delle Entrate sta procedendo alla cancellazione dalla Banca dati VIES dei soggetti iscritti a partire dal 2015 (per soggetti con esercizio “solare”), inviando un’apposita comunicazione per assicurare al contribuente un’adeguata informazione e consentire gli adempimenti conseguenti.

	
	
	
	
	

	
	
	Effetti
	
	· L’esclusione avrà effetto a decorrere dal 60° giorno successivo alla data di spedizione della comunicazione da parte dell’Ufficio competente.

· Entro tale termine i soggetti possono presentare la documentazione per dimostrare il possesso dei requisiti per il mantenimento dell’iscrizione nella banca dati.

· L’eventuale esclusione non pregiudica, comunque, la possibilità di chiedere un nuovo inserimento in banca dati, direttamente in via telematica tramite Fisconline o Entratel o attraverso soggetti incaricati.


	ALTERNATIVE

CONTRO LA

CANCELLAZIONE

D’UFFICIO
	
	Presentazione 

di 

documentazione
	
	· Nel periodo intercorrente tra il ricevimento della comunicazione e la cancellazione, il contribuente interessato a conservare l’iscrizione potrà rivolgersi all’Ufficio competente per le attività di controllo ai fini Iva, al fine di superare la presunzione di cui all’art. 35, c. 7 D.P.R. 633/1972, fornendo:

· la documentazione di tutte le operazioni intracomunitarie effettuate nel predetto periodo dei 4 trimestri di riferimento previsto dalla norma, ovvero

· adeguati elementi circa la operazioni intracomunitarie in corso o da effettuare.

	
	
	
	
	

	
	
	Nuove

operazioni
	
	In alternativa, il contribuente può manifestare l’intenzione di effettuare operazioni intracomunitarie.

	
	
	
	
	

	
	
	Sanzioni
	
	L’ufficio applicherà, nel caso in cui ricorrano i relativi presupposti, le sanzioni previste dall’art. 11, c. 4 D. Lgs. 471/1997.

	
	
	
	
	

	
	
	Nuova richiesta

di inclusione
	
	I soggetti esclusi, ove si manifesti successivamente l’esigenza di effettuare operazioni intracomunitarie, potranno comunque nuovamente richiedere l’inclusione nella Banca dati VIES.


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Check list verifica della consegna mod. Unico


	Si presenta una scheda di raccolta dei dati relativi agli adempimenti di spedizione telematica del modello Unico e della successiva consegna cartacea al contribuente. Si forniscono, inoltre, gli esempi riguardanti “l’impegno alla presentazione telematica” e la “ricevuta dell’avvenuta consegna del mod. Unico da parte del professionista”, che devono essere adeguatamente formalizzati e conservati.


	

	
	Dati contribuente

Rossi Giovanni

Adempimenti spedizione/consegna Mod. Unico

Data

Consegna al contribuente dell’impegno alla presentazione telematica.

1.06.2016

Spedizione telematica all’Agenzia delle Entrate del modello.

24.09.2016

· Consegna al contribuente della documentazione comprovante l’invio:

(entro 30 giorni dal termine di presentazione per via telematica del modello Unico)

· mod. Unico sottoscritto dall’intermediario e dal contribuente;

· ricevuta di avvenuta ricezione telematica da parte dell’Agenzia delle Entrate.

16.10.2016
Archiviazione documentazione trasmessa

· Cartacea

· Supporto informatico


	

	


	Esempio n. 1
	
	Impegno alla presentazione telematica


	

	
	IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA (con consenso al trattamento dei dati)
Dati intermediario

Cognome e Nome o Denominazione

Verdi Luigi

Codice Fiscale

VRDLGU50A01E897N

Si impegna a presentare in via telematica il modello

Unico PF 2016

La dichiarazione è stata predisposta dal

Soggetto che trasmette

Dati contribuente

Cognome e Nome o Denominazione

Neri Sergio

Codice Fiscale

NRESRG70E16F205N

Dati Dichiarante (se diverso dal contribuente)

Cognome e Nome

Codice Fiscale

In qualità di

Data dell’impegno

Firma leggibile dell’intermediario

1.06.2016

Verdi Luigi

Formula di consenso per trattamento dati sensibili

Il sottoscritto acquisite le informazioni di cui all’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003, acconsente al trattamento dei propri dati personali, dichiarando di avere avuto, in particolare, conoscenza che i dati medesimi rientrano nel novero dei dati “sensibili” di cui all’art. 26 del decreto citato, vale a dire i dati idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. I dati personali acquisiti saranno utilizzati da parte dello STUDIO, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati esclusivamente per l’evasione della Sua richiesta. Il conferimento dei dati è facoltativo; l’eventuale mancato conferimento dei dati e del consenso al loro trattamento comporterà l’impossibilità per lo STUDIO di evadere l’ordine. Ai sensi dell’art. 7 D. Lgs. n. 196/2003, è garantito comunque il diritto di accedere ai propri dati chiedendone la correzione, l’interazione e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione in blocco.

…………………………………………………………………….….

Firma leggibile del contribuente

	

	


	Esempio n. 2
	
	Ricevuta dell’avvenuta consegna della dichiarazione


	

	
	Ricevuta dell’avvenuta consegna della dichiarazione mod. Unico PF 2015 da parte del professionista abilitato

Il sottoscritto …………………………………………………………….., codice fiscale …………………………………………….

dichiara di

aver ricevuto in data …………..……….. la dichiarazione modello ……………………., per i redditi 2015, dal professionista 
abilitato …………………………………………………………………..

Firma

…………………………………………….……


	

	


	

	
	check list verifica adempimenti spedizione/consegna mod. Unico (compilabile)


	

	
	fac simile impegno alla presentazione telematica (compilabile)


	

	
	fac simile ricevuta avvenuta consegna dichiarazione (compilabile)


	

	Check list aggiornamento registro beni ammortizzabili


	Si propone una tavola riassuntiva delle procedure per la compilazione del registro beni ammortizzabili.

La società, gli enti e gli imprenditori commerciali devono compilare il registro dei beni ammortizzabili entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi.

Il registro deve essere tenuto ai sensi dell’art. 2219 C.C.: “secondo le norme di un’ordinata contabilità, senza spazi in bianco, senza interlinee e senza trasporti in margine. Non vi si possono fare abrasione e, se è necessaria qualche cancellazione, questa deve eseguirsi in modo che le parole cancellate siano leggibili”.


	
	
	

	
	Nominativo

Bianchi Luigi

Anno di aggiornamento

2016
· Archiviazione degli originali delle fatture relative ai beni ammortizzabili.

Elenco acquisti beni ammortizzabili

Categoria

Fornitore

Importo

Protocollo Registro

IVA

Fattura

N.

Data

Impianti

Rossi S.p.a.

€ 35.000,00

103/2016
125

7.05.2016
Elenco cessioni beni ammortizzabili

Pag.

Registro

Riferimenti

vendita

Costo storico

F.do

ammortam.

Prezzo

cessione

Plusvalenza/

Minusvalenza

18

Verdi S.r.l.

€ 10.000,00

€ 8.500,00

€ 2.000,00

€ 500,00

· Aggiornamento delle pagine intestate ai beni con le quote di ammortamento relative all’esercizio.

· Rilevazione dismissione beni.

· Rilevazione acquisti beni.

· Rilevazione delle eventuali quote eccedenti il 5% delle spese di manutenzione.

Rateizzazione delle spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione eccedenti il 5% del costo complessivo dei cespiti ammortizzabili (art. 102, c. 6 D.P.R. n. 917/1986)
+

Valore dei beni al 1.01.anno n

120.000,00

-

Valore dei beni con contratto di manutenzione periodico

5.000,00

-

Valore indeducibile delle autovetture

12.500,00

-

Valore indeducibile dei telefoni (fissi/cellulari)

500,00

=

Valore dei beni materiali (esclusi i terreni) 

al 31.12.anno n

102.000,00

x

5%

=

5.100,00

•

Spese sostenute nell’esercizio

6.700,00

•

Eccedenza da dedurre in quote costanti nei 5 periodi di imposta successivi

1.600,00

· Rilevazione distinta della quota di superammortamento.
· Rilevazione distinta della quota di ammortamento finanziario per beni gratuitamente devolvibili.

· Cancellazione delle spese capitalizzate interamente ammortizzate (es.: costi di impianto e ampliamento, costi pluriennali).


	

	
	
	


	

	
	fac simile check list registro beni ammortizzabili (compilabile)


	

	Insinuazione al passivo fallimentare


	L’art. 36 D.L. n. 5/2012, conv. in L. n. 35/2012, ha introdotto un inciso all’art. 2751-bis, n. 5 C.C., in forza del quale ad oggi godono del privilegio generale sui beni mobili i crediti dell’impresa artigiana “definita ai sensi delle disposizioni legislative vigenti”. In tal modo il Legislatore ha raccordato la disciplina dettata dal codice civile in materia di privilegi con la definizione di impresa artigiana prevista dalla legislazione di settore. Per stabilire la natura artigiana del credito deve conseguentemente farsi ora riferimento alla Legge-quadro per l’artigianato, n. 443/1985, che costituisce la specifica normativa di settore, e non in più - come in passato - all’art. 2083 C.C. Tale modifica non ha, tuttavia, dissolto le incertezze interpretative che sorgono nell’ambito della verifica del passivo in sede fallimentare, circa la concessione del privilegio in questione.


	Esempio
	
	Ricorso per ammissione al passivo del fallimento


	

	
	Tribunale di ……………………………………….…

Sezione Civile Fallimentare

Fall. …………..………..….. del ………….…………

Giudice Delegato: dott. ……………………………..

Curatore: ……………………….…………………….

Ricorso ex art. 93 R.D. 16.03.1942, n. 267 per ammissione al passivo del fallimento

Udienza per l’esame dello stato passivo: ............................................ ore ....................

Ill.mo Giudice Delegato,

il sottoscritto ……………………, con sede in /residente in ..........................., via ............................................., codice fiscale ………………………………, P. IVA n. ………………………… (legale rappresentante della ……………..……….……………………..);

premesso che:

· l’istante è creditore nei confronti della fallita ............................. della somma complessiva di € ……........................;

· il credito vantato si riferisce a ........................................., come risulta da ........................................... (eventuale sentenza o 
decreto ingiuntivo passati in giudicato ante fallimento ovvero prova documentale del credito con data certa,  quali contratti, titoli di credito, D.D.T. e fatture di vendita, libretto di lavoro e buste paga);

tutto ciò premesso, 

chiede:
l’ammissione al passivo per la complessiva somma di € ........................., di cui:

· € ........................., in sede chirografaria (IVA 22%)1;

· € ........................., in sede privilegiata ai sensi dell’art. 2751-bis, n. 5 Codice Civile;

All’uopo

allega2
i seguenti documenti dimostrativi del credito vantato, nonché del privilegio artigiano richiesto:

1. certificato rilasciato dalla C.C.I.A.A. di iscrizione all’Albo delle imprese artigiane;

2. copia del Modello Unico con  gli studi di settore, nonché copia della dichiarazione IVA - da cui si desume il volume d’affari - relativo agli ultimi anni in cui sono sorte le ragioni del credito;

3. copia del libro unico dei dipendenti e dichiarazione attestante il numero dei dipendenti all’epoca in cui sono sorte le ragioni del credito;

4. copia del libro cespiti (se in uso) e dichiarazione attestante l’uso di beni strumentali nell’esercizio dell’attività imprenditoriale, nonché la qualità dei beni prodotti e dei servizi resi usualmente all’impresa.

Ai fini del presente procedimento e delle successive comunicazioni, elegge il proprio domicilio in …………………………., via …………………………………, presso lo studio del Dott./Avv. …………………………. (in alternativa è possibile indicare il numero di telefax o l’indirizzo di posta elettronica o PEC).

Con osservanza.
………………………………………….…….

Firma

(Luogo e data)

per Verdi S.a.s. di Rossi Mario & C.

…………………………………………………………..

Note

1. Per il credito di rivalsa Iva, sarà riconosciuto il solo privilegio speciale ex art. 2758, c. 2 C.C. limitatamente ai beni acquisiti all’attivo e meglio espressi nell’istanza.

2. Documenti aggiuntivi di cui si consiglia la produzione.

Spese di giustizia:

· decreto ingiuntivo. Affinché il credito possa essere ammesso è necessario che il decreto ingiuntivo sia divenuto definitivo in data anteriore a quella di dichiarazione di fallimento; 

· spese. Deve sempre essere allegata la documentazione attestante il sostenimento della spesa, anche se di natura legale;

· cambiali. Per l’ottenimento dell’ammissione è necessario che il protesto degli effetti abbia data certa anteriore a quella di dichiarazione di fallimento. Gli effetti devono essere allegati in originale.

Interessi:

· è necessario allegare il dettaglio dell’ammontare degli eventuali interessi richiesti con le modalità di calcolo per ciascun singolo credito, pena la loro non ammissione. Non sono applicabili ai crediti nei confronti delle procedure concorsuali gli interessi moratori di cui al D. Lgs. n. 231/2002.


	

	


	

	
	fac simile ricorso ammissione al passivo (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Come regolarizzare la dichiarazione dei redditi


	L’Agenzia delle Entrate ha precisato il regime applicabile alle dichiarazioni presentate entro 90 giorni dalla scadenza (integrative o tardive) avvalendosi del ravvedimento operoso, nonché a quelle presentate oltre 90 giorni dalla scadenza (integrativa o omessa). Si riassumono gli adempimenti e le riduzioni delle sanzioni in caso di ravvedimento operoso.


	Tavola n. 1
	
	Correzione entro 90 giorni della dichiarazione annuale - Adempimenti dei contribuenti


	Dichiarazione integrativa
	Dichiarazione tardiva

	· Presentare la dichiarazione corretta entro 90 giorni dalla scadenza del termine (29.12 per i solari).

· Versare la maggiore imposta, se dovuta, e gli interessi con decorrenza dalla scadenza del versamento.
	· Presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla scadenza del termine (29.12 per i solari).

· Versare l’imposta, se dovuta, e gli interessi con decorrenza dalla scadenza del versamento.

	· Versare le relative sanzioni
	· Versare le relative sanzioni

	Errori non rilevabili mediante controlli

automatizzati e formali
	Errori rilevabili mediante

controlli automatizzati

e formali
	· € 250(*) (art. 1, c. 1), ridotta a 1/10 = € 25.

(+)

· Sanzione per omesso versamento1, se dovuto, ridotta secondo le misure dell’art. 13 D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento.

	· € 250 (art. 8, c. 1(*)), ridotta ad 1/9 = € 27,78
(+)

· Sanzione per omesso versamento1, se dovuto, ridotta secondo le misure dell’art. 13  D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento.

(*) Salvo che ricorra una diversa e più specifica irregolarità dichiarativa disciplinata dall’art. 8.
	Sanzione per omesso versamento1, se dovuto, ridotta secondo le misure dell’art. 13 D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento.
	


	Nota1
	Termine del ravvedimento
	Sanzioni ridotte

	
	Entro i 14 giorni successivi alla scadenza del termine per il versamento.
	0,10% (15% x 1/10 x 1/15) per ogni giorno di ritardo.

	
	Dal 15° al 30° giorno successivo alla scadenza del versamento.
	1,50% (15% x 1/10).

	
	Dal 31° al 90° giorno successivo alla scadenza del versamento.
	1,67% (15% x 1/9).


	Tavola n. 2
	
	Correzione oltre 90 giorni della dichiarazione annuale - Adempimenti dei contribuenti


	Dichiarazione integrativa
	Dichiarazione tardiva

	· Presentare la dichiarazione corretta.

· Versare la maggiore imposta, se dovuta, e gli interessi con decorrenza dalla scadenza del versamento.
	Il ravvedimento della dichiarazione omessa dopo 90 giorni non è possibile.

	· Versare le relative sanzioni
	· 

	Errori non rilevabili mediante controlli

automatizzati e formali
	Errori rilevabili mediante

controlli automatizzati

e formali
	· 

	· Sanzione pari al 90% della maggiore imposta dovuta o della differenza del credito utilizzato, ridotta secondo le misure dell’art. 13 D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento3.

Oppure

· Se non sono dovute imposte o non ricorre infedeltà della dichiarazione ma irregolarità della stessa, applicazione della sanzione prevista dall’art. 8 D. Lgs. 471/1997 (pari a € 250), ridotta secondo le misure dell’art. 13 D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento4.
	Sanzione per omesso versamento, se dovuto, ridotta secondo le misure dell’art. 13 D. Lgs. 472/1997, a seconda di quando interviene il ravvedimento2.
	


	Nota2
	Termine del ravvedimento per omesso versamento
	Sanzioni ridotte

	
	Dal 91° giorno successivo alla scadenza del versamento ed entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è commessa la violazione.
	3,75% (30% x 1/8)

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione.
	4,29% (30% x 1/7)

	
	Oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione (entro il termine per l’accertamento)..
	5% (30% x 1/6)

	
	Dopo la constatazione della violazione mediante processo verbale.
	6% (30% x 1/5)


	Nota3
	Termine del ravvedimento per errori non rilevabili mediante controlli automatizzati o formali
	Sanzioni ridotte

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione.
	11,25% (90% x 1/8)

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione.
	12,86% (90% x 1/7)

	
	Oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione (entro il termine per l’accertamento).
	15% (90% x 1/6)

	
	Dopo la constatazione della violazione mediante processo verbale.
	18% (90% x 1/5)


	Nota4
	Termine del ravvedimento per errori non rilevabili mediante controlli se non sono dovute imposte
	Sanzioni ridotte

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione.
	€ 31,00 (€ 250 x 1/8)

	
	Entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione.
	€ 36,00 (€ 250 x 1/7)

	
	Oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo a quello nel corso del quale è stata commessa la violazione (entro il termine per l’accertamento).
	€ 42,00 (€ 250 x 1/6)

	
	Dopo la constatazione della violazione mediante processo verbale.
	€ 50,00 (€ 250 x 1/5)


	

	Come regolarizzare la dichiarazione dei redditi (segue)


	Esempio n. 1
	
	Dichiarazione integrativa entro 90 giorni


	
	
	

	
	Dati
· Una società di capitali non ha operato correttamente in Unico 2016 le variazioni in aumento nel quadro RF. In base alla corretta compilazione, risulta una maggiore Ires a saldo di € 1.000,00.

· La società invia Unico 2016 integrativo il 31.10.2016.

Tipo di

dichiarazione
· Nel frontespizio, sezione “Tipo di dichiarazione”, si indicherà il codice “1” per segnalare che si tratta di dichiarazione integrativa spontanea (art. 2, c. 8 D.P.R. 322/1998).

· Nella sezione “Firma della dichiarazione”, si deve indicare con “2” i riquadri modificati e con “1” quelli invariati.

Sanzione

dichiarazione

integrativa

a sfavore
· Trattandosi di dichiarazione integrativa, nei 90 giorni deve essere versata la sanzione fissa di € 250,00 ridotta a 1/9 (€ 27,78) ex art. 13, c. 1, lett. a-bis) del D. Lgs. 472/1997. Il versamento sarà effettuato con modello F24, codice 8911, periodo di riferimento 2016.
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Sanzioni

per

versamenti

carenti
· Per regolarizzare i versamenti carenti il contribuente dovrà fare riferimento alla data di scadenza del 6.07.2016 e applicare la riduzione a 1/8 sulla sanzione base del 30%, essendo passati 117 giorni dal termine per il versamento delle imposte.
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	Esempio n. 2
	
	Dichiarazione tardiva entro 90 giorni


	
	
	

	
	Dati
· Una persona fisica non ha presentato Unico 2016 nonostante avrebbe dovuto, in quanto il sostituto d’imposta non ha eseguito correttamente le operazioni di conguaglio. Dalla dichiarazione risulta un versamento a saldo Irpef dovuto di € 500,00.

· Il contribuente presenta Unico il 30.11.2016.

Sanzione

dichiarazione

tardiva
· Essendo una dichiarazione presentata entro 90 giorni deve essere versata la sanzione fissa di € 250,00, ridotta a 1/10 (€ 25,00) [art. 13, c. 1, lett. c) D. Lgs. 472/1997].

· Il versamento è effettuato con modello F24, codice 8911, periodo di riferimento 2016.
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Sanzioni

per

omessi

versamenti
· Per la regolarizzazione dei versamenti carenti, il contribuente versa il 30.11.2016 la maggiore imposta dovuta relativa solo al saldo 2015 ipotizzando che nel 2016 avrà solo redditi di lavoro dipendente.

· Il contribuente deve versare anche gli interessi per ritardato pagamento facendo riferimento alla data di scadenza del 16.06.2016 (metodo previsionale) e applicare la riduzione a 1/8 della sanzione del 30%, tenendo conto che sono passati 167 giorni dal termine per il versamento delle imposte:

· interessi = € 500 x 0,20% x 167/366 = € 0,46;

· sanzione = 30% x 1/8 = 3,75% x € 500 = € 18,75.
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	Come regolarizzare la dichiarazione dei redditi (segue)


	Esempio n. 3
	
	Ravvedimento della mancata presentazione del Modello Unico 2016 entro la scadenza del 30.09.2016 (presentato nel termine di 90 giorni)


	
	
	

	
	Dati
· Il contribuente persona fisica non ha inviato la dichiarazione Unico 2016 entro il 30.09.2016 e procede all’invio, entro il 29.12.2016, delle dichiarazioni dei redditi, Iva e Irap (entro 90 giorni).

· Il contribuente aveva proceduto, entro la scadenza prevista, al versamento delle imposte dovute.

· Sanzioni dovute per ravvedimento operoso entro 90 giorni: € 25 x 3 dichiarazioni = € 75,00.
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Nota

· Ove l’incarico della trasmissione della dichiarazione (riportato nel riquadro “Data dell’impegno”) sia stato assunto da un intermediatario abilitato in data antecedente al termine di invio (30.09.2016) e quest’ultimo abbia omesso di inviare la dichiarazione entro tale data, oltre all’autonoma sanzione in capo al contribuente, all’incaricato della trasmissione telematica si applica la sanzione da € 516,46 a € 5.164,57 (anch’essa ravvedibile).


	

	
	
	


	Esempio n. 4
	
	Ravvedimento della maggiore imposta dovuta, con dichiarazione integrativa (errori rilevabili ai sensi degli artt. 36-bis o 36-ter D.P.R. 600/1973) - Non si applica la sanzione per infedele dichiarazione


	
	
	

	
	Dati
· Il contribuente persona fisica ha indicato maggiori oneri deducibili per € 200, i quali hanno erroneamente determinato una minore Irpef a saldo per il 2014 pari a € 46,00, che il soggetto provvede a versare in data 16.10.2016 (dal 8.07.2015, 466 giorni di ritardo). Nella stessa data è presentata la dichiarazione integrativa. 

· Interessi2: (€ 46,00 x 0,20% x 290/366) + (€ 46,00 x 0,5% x 176/365) = € 0,18. 

· Sanzione: € 46 x 4,29% = € 1,98 [sanzione 30%1 ridotta a 1/7]. 

· È inoltre necessario il ravvedimento dell’insufficiente versamento dell’acconto Irpef (Circ. Ag. Entrate n. 47/E/2008).
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Note

1. Si tratta di violazioni riscontrabili dall’Agenzia delle Entrate ex artt. 36-bis e 36-ter (è applicabile la sanzione del 30%).

2. 0,50% dal 1.01.2015 al 31.12.2015 e 0,20% dal 1.01.2016.


	

	
	
	


	Esempio n. 5
	
	Ravvedimento della maggiore imposta dovuta, con dichiarazione integrativa oltre 90 giorni (dichiarazione infedele - violazioni non rilevabili in sede di liquidazione o controllo)


	
	
	

	
	Dati
· Il contribuente, nel corso dell’anno 2013, ha intrattenuto più rapporti di lavoro presso diversi datori di lavoro. Nella propria dichiarazione dei redditi omette di riportare i dati relativi a uno dei rapporti di lavoro dipendente intrattenuti, determinando un reddito complessivo inferiore a quello effettivamente prodotto, da cui deriva una minore Irpef versata a saldo pari a € 300,00. La presentazione della dichiarazione integrativa è avvenuta in data 17.10.2016 con versamento della sanzione ridotta e della maggiore Irpef a saldo e dei relativi interessi (con 1.196 giorni di ritardo).

· Interessi1: (€ 300,00 x 1,00% x 199/365) + (€ 300,00 x 0,50% x 365/365) + (€ 300,00 x 0,20% x 291/366) = € 3,62.

· Sanzione: € 300 x 15% = € 45 [1/6 della sanzione minima del 90%: dichiarazione infedele].
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Nota1
0,50% dal 1.01.2015; 1% dal 1.01.2014 al 31.12.2014; 0,20% dal 1.01.2016.


	

	
	
	


	

	Operazioni con l’estero dei contribuenti forfetari


	I contribuenti in regime forfetario non addebitano l’Iva in rivalsa né esercitano il diritto alla detrazione dell’imposta assolta, dovuta o addebitata sugli acquisti nazionali, comunitari e sulle importazioni. Le fatture emesse non devono, pertanto, recare l’addebito dell’imposta. I soggetti che applicano il regime forfetario sono, inoltre, esonerati dagli obblighi di liquidazione e versamento dell’imposta e da tutti gli obblighi contabili e dichiarativi previsti dal D.P.R. 633/1972. La circolare n. 10/E/2016 ha specificato gli adempimenti cui sono soggetti tali contribuenti nel caso di operazioni attive e passive con l’estero.


	Operazioni
	Trattamento IVA

	Scambi

di beni
	Cessioni
	Esportazioni
	· Operazione non imponibile Iva.

· Regole “ordinarie”.
	Artt. 8 e 8-bis D.P.R. 633/1972

	
	
	Intracomunitarie
	Cessioni interne.

(Emissione fattura senza addebito Iva)
	Non costituisce cessione intra UE ex art. 41, c. 2-bis D.L. 331/1993.
	· No Intra.

· No Vies.

	
	Acquisti
	Importazioni
	Bolla doganale (senza diritto alla detrazione dell’IVA) - Regole “ordinarie”.
	Non possibilità di rilasciare dichiarazione di intento.

	
	
	Intracomunitari
	Acquisti fino a € 10.000: Iva assolta dal cedente Ue nel proprio Stato.
	Non costituiscono acquisti intra Ue (art. 38, c. 5, lett. e) D.P.R. 633/1972).
	· No Intra.

· No Vies.

	
	
	
	· Acquisti oltre € 10.000.

· Acquisti fino a € 10.000 per soggetti che hanno optato per l’Iva in Italia.
	Acquisto

intracomunitario.
	· Integrazione della fattura Ue.

· Versamento dell’Iva (senza diritto alla detrazione) entro il giorno 16 del mese successivo.
	· Intra acquisti (Intra 2-bis).

· Sì Vies.

	Prestazioni

di servizi
	Generici
	Resi
	Regole “ordinarie” ex art. 7-ter

D.P.R. 633/1972.
	Non rilevante ai fini Iva in Italia.
	Operazione esclusa Iva ex art. 7-ter D.P.R. 633/1972 (emissione fattura senza Iva, in reverse charge).
	· Per prestazioni intracomunitarie:

· Intra 1-quater;

· sì Vies.

	
	
	
	
	Rilevante ai fini Iva in Italia.
	· Integrazione della fattura Ue1.

· Versamento dell’Iva (senza diritto alla detrazione) entro il giorno 16 del mese successivo.
	· Per prestazioni intracomunitarie:

· Intra 2-quater;

· sì Vies.

	
	Specifici
	Resi
	Regole “ordinarie” ex art. 7-quater e segg. D.P.R. 633/1972.
	Può rilevare o meno ai fini Iva in Italia.
	Se rileva in Italia si opera come per i servizi generici.
	· Se la prestazione non rileva in Italia:

· no Intra-quater;

· no Vies.

	
	
	Ricevuti
	
	
	
	


	Nota1
	Autofattura per prestazioni extra UE.


	

	
	esempi


	

	Richiesta di sgravio o rimborso dei dazi doganali


	L’Agenzia delle Dogane ha annunciato la pubblicazione, sul proprio sito Internet, dei modelli utilizzabili per richiedere il rimborso o lo sgravio dei dazi assolti sulle operazioni d’importazione e di esportazione, oltre alla pubblicazione delle relative note esplicative. In particolare, tali modelli sono reperibili nella sezione Codice doganale dell’Unione - modulistica, del sito delle dogane.


	TERMINI

DI PRESENTAZIONE 

DELLE DOMANDE
	
	· Il termine per la presentazione delle istanze di rimborso o sgravio da parte del richiedente (salvo proroghe a seguito di dimostrazione, da parte dello stesso, che a causa di forza maggiore o caso fortuito non gli è stato possibile rispettare il termine prescritto) è:

	
	
	· 3 anni;
	
	Per i casi di dazio applicati in eccesso, errore delle autorità competenti ed equità (prima il termine era di 12 mesi).
	
	Dalla data di notifica dell’obbligazione doganale.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· 1 anno;
	
	Per merci difettose o non conformi alle clausole del contratto.
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· quello indicato nelle norme applicabili all’invalidamento.
	
	In caso di invalidamento di una dichiarazione in dogana.

	
	
	
	
	

	
	
	

	
	
	Se è stato presentato un ricorso ai sensi dell’art. 44 del CDU avverso la notifica dell’obbligazione doganale, i suddetti termini sono sospesi dalla data del ricorso e per l’intero procedimento.
Iniziativa

d’ufficio
· L’autorità doganale può procedere anche di propria iniziativa al rimborso o allo sgravio del dazio, entro gli stessi termini indicati per la presentazione delle richieste, qualora abbia constatato la ricorrenza delle condizioni previste dalla normativa (e sempre che l’importo calcolato sia superiore a € 10).

· Tale opportunità non è prevista, invece, nelle ipotesi di merci difettose o non conformi, nonché a seguito dell’invalidazione della dichiarazione doganale.



	
	
	

	MODALITÀ

DI PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE
	
	Modalità

informatica
	
	Le domande di rimborso o sgravio possono essere presentate con modalità diverse rispetto ai procedimenti informatici previsti dall’art. 6 del CDU, conformemente alle disposizioni vigenti nello Stato membro interessato.

	
	
	
	
	

	
	
	Modalità

cartacea
	
	Pertanto, dette istanze possono ancora essere presentate dagli operatori manualmente, per posta ordinaria o raccomandata, via fax, ovvero tramite PEC.

	
	
	
	
	

	SOGGETTO 

AUTORIZZATO 

ALLA PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA
	
	Soggetto 

tenuto al dazio
	
	Il soggetto tenuto alla presentazione dell’istanza è la persona che ha pagato o è tenuta a pagare l’importo dei dazi, ovvero qualsiasi persona ad essa succeduta nei diritti ed obblighi.

	
	
	
	
	

	
	
	Rappresentante
	
	A seguito dei chiarimenti forniti dalla Commissione UE, la domanda di rimborso o di sgravio può essere presentata anche dal rappresentante della persona che ha pagato o che è tenuta a pagare il dazio.

	
	
	
	
	

	AUTORITÀ

DOGANALE

COMPETENTE
	
	· Per quanto concerne la competenza a ricevere la domanda di rimborso/sgravio e a decidere sulla stessa, è previsto che:

· la domanda deve essere presentata all’autorità doganale competente per il luogo in cui l’obbligazione è stata notificata;

· la decisione è rimessa all’autorità competente sul luogo in cui è tenuta, o è accessibile, la contabilità principale del richiedente ai fini doganali e in cui dovrà essere effettuata almeno una parte delle attività oggetto della decisione.
Presentazione delle merci

Il rimborso o lo sgravio è comunque subordinato alla presentazione delle merci all’autorità doganale, salvo che in assenza delle stesse questa sia comunque in grado di individuare i prodotti per i quali è chiesto il rimborso o lo sgravio. A tal fine (di regola) le merci non possono essere trasferite in luogo diverso da quello indicato nella domanda salvo comunicazione all’autorità doganale competente.




	

	
	domanda di rimborso dell’importo dei dazi all’importazione o all’esportazione


	

	Prestazioni di pulizia negli edifici


	Dal 1.01.2015 è stato esteso il meccanismo dell’inversione contabile, ai fini Iva, a fattispecie diverse dai subappalti edili e, in particolare, alle prestazioni di servizi di pulizia, demolizione, installazione di impianti e completamento degli edifici, rese nei confronti di soggetti Iva. Il D.M. 29.04.2016 ha, inoltre, esteso il rimborso prioritario entro 3 mesi dalla richiesta ai soggetti che effettuano in modo prevalente le predette prestazioni di servizi a decorrere dal II° trimestre 2016 (nuovo codice 8, sezione 3 del mod. Iva TR).


	SERVIZI DI PULIZIA

NEGLI EDIFICI
	
	· Alle prestazioni di servizi di pulizia relative a edifici si applica il meccanismo dell’inversione contabile.

· L’unica condizione richiesta è che tali prestazioni siano “relative ad edifici” (ad esempio, i servizi di pulizia resi da una impresa nei confronti di società o di uno studio di professionisti).

Per l’individuazione delle prestazioni rientranti nella nozione di servizi di pulizia, si può fare riferimento alla Tabella ATECO 2007.



	
	
	
	
	

	
	
	Esclusioni
	
	Sono escluse dall’applicazione del meccanismo dell’inversione contabile le attività di pulizia specializzata di impianti e macchinari industriali, poiché non rientranti nella nozione di edifici.


	Esempio n. 1
	
	Fattura emessa per servizio di pulizia di immobili (verso imprese o professionisti)


	

	
	Ditta Emittente
	
	Ditta Cliente
	

	
	Elettroalfa di Rossi Roberto & C. S.N.C.

Via Principe di Piemonte, n. 15 - 46041 Asola (MN)

C.F. e Partita Iva: 00153450202

Codice identificazione IT 00153450202

Rea C.C.I.A.A. di MN n. 12345

Registro Imprese di Mantova n. 00153450202
	
	Spett. le 

Casa S.r.l.

Via dei Platani, n. 14 

46041 Asola (MN)

Partita Iva e C.F. 00158460201
	

	
	Data
	Documento
	Numero
	
	

	
	31.10.2016
	Fattura
	164
	
	

	
	U.d.m.
	Descrizione
	Q.tà
	Pr. Unitario
	Cod. Iva
	Importo
	

	
	
	Servizio di pulizia Vs. uffici mese ottobre.
Inversione contabile


	
	
	9
	100,00
	

	
	
	

	
	1) Imponibile 22 %
	
	2) Imponibile … %
	
	3) Imponibile … %
	
	Totale A (1+2+3)
	
	

	
	4) Iva 22 %
	
	5) Iva … %
	
	6) Iva … %
	
	Totale B (4+5+6)
	
	

	
	7) Non imponibile
	
	8) Esente
	
	9) Senza add. Iva
	100,00
	Totale C (7+8+9)
	100,00
	

	
	1-2-3)

Operazione imponibile

7)

Operazione non imponibile ai sensi dell’art. ……………….

8)

Operazione esente ai sensi dell’art. …………….. 
9)

Operazione senza addebito Iva ai sensi dell’art. 17, c. 6 lett. a-ter) D.P.R. 26.10.1972, n. 633


	Totale complessivo (A+B+C)
	

	
	
	100,00
	

	
	
	S.E. & O.
	

	
	- Integrazione della fattura, a carico del committente –

Integrazione del documento, ai sensi dell’art. 17, c. 6 D.P.R. 26.10.1972, n. 633.
Imponibile

100,00

+

Protocollo registro fatture ricevute n. ...

IVA 22%

22,00

+

Protocollo registro fatture emesse n. ...

Totale fattura

122,00

=

Note

· L’applicazione dell’IVA è a carico del destinatario della fattura.

· Documento esente da imposta di bollo, essendo riferito a operazioni soggette a IVA.


	

	
	
	


	Esempio n. 2
	
	Scritture contabili


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	A - Registrazioni a carico del prestatore
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	E A 1
	Cliente
	a
	Prestazioni di servizi
	
	100,00

	
	
	Emessa fattura n. 164 Casa S.r.l.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	B - Registrazioni a carico del committente
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Diversi
	a
	Diversi
	
	

	E B 7
	
	Servizi di pulizia
	
	
	100,00
	

	P C II 5 bis
	
	IVA c/acquisti
	
	
	22,00
	122,00

	
	P D 7
	
	a
	Fornitori
	100,00
	

	
	P D 12
	
	a
	Iva c/vendite
	22,00
	

	
	
	Fattura n. 164 Casa S.r.l. integrata.
	
	


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Nuova comunicazione all’ispettorato del lavoro


	Dall’8.10.2016 i committenti imprenditori o professionisti che ricorrono a prestazioni di lavoro accessorio sono tenuti, almeno 60 minuti prima dell’inizio della prestazione, a comunicare alla sede territoriale competente dell’Ispettorato nazionale del lavoro, mediante sms o posta elettronica, i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore, indicando, altresì, i dati relativi alla prestazione.


	COMUNICAZIONI

PREVENTIVE
	
	Dichiarazione

inizio attività

all’Inps
	
	Resta ferma la dichiarazione di inizio attività da parte del committente (imprenditore o non imprenditore) già prevista nei confronti dell’Inps.

	
	
	
	
	

	
	
	Comunicazione

all’Ispettorato

Nazionale

del Lavoro
	
	· Il committente, dall’8.10.2106, deve, inoltre, inviare una e-mail1 alla competente Direzione del Lavoro, agli indirizzi di posta elettronica creati dal Ministero e riportati nel prosieguo di questa informativa.

· Le e-mail devono essere prive di qualsiasi allegato e riportare:

· i dati del committente (almeno il codice fiscale e la ragione sociale da indicare anche nell’oggetto della e-mail);

· i dati relativi alla prestazione di lavoro accessorio come precedentemente indicati.
Un successivo decreto potrà definire l’utilizzo del sistema di comunicazione tramite Sms, ovvero introdurre ulteriori modalità applicative.

Modifiche/

integrazioni
· Devono essere comunicate anche eventuali modifiche o integrazioni delle informazioni già trasmesse.

· In tal caso, le comunicazioni devono essere inviate non oltre i 60 minuti prima delle attività cui si riferiscono.

Nota1
Anche se la circolare dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro non contiene specifiche riguardo all’indirizzo e-mail del committente (ordinario o Pec) sembrerebbe consigliabile, ai fini della prova, l’utilizzo della casella Pec.




	SOGGETTI 
ALLA NUOVA 

COMUNICAZIONE 

ALL’ISPETTORATO 

DEL LAVORO
	
	Committenti

imprenditori

o professionisti
Esclusi

imprenditori

agricoli


	
	· Sono tenuti, almeno 60 minuti prima dell’inizio della prestazione, a comunicare alla sede territoriale competente dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro:

· i dati anagrafici o il codice fiscale del lavoratore;

· il luogo dove avverrà la prestazione;

· il giorno di inizio della prestazione;

· l’ora di inizio e di fine della prestazione.
	
	La comunicazione deve riguardare ogni singolo lavoratore che sarà impegnato in prestazioni di lavoro accessorio.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Committenti

imprenditori

agricoli
	
	· La comunicazione deve essere effettuata entro lo stesso termine di 60 minuti prima della prestazione, indicando:

· i dati anagrafici  o il codice fiscale del lavoratore;

· il luogo della prestazione;

· la durata della prestazione con riferimento a un arco temporale non superiore a 3 giorni.

	
	
	
	
	

	
	
	Committenti non

imprenditori
	
	Non sono tenuti a effettuare la comunicazione preventiva all’Ispettorato Nazionale del Lavoro.


	CONSERVAZIONE DEI DATI 

TRASMESSI
	
	Al fine di informare i committenti sulle modalità di adempimento del nuovo obbligo di comunicazione all’Ispettorato del lavoro, nonché sull’opportunità di conservare copia delle e-mail trasmesse, così da semplificare le attività di verifica da parte del personale ispettivo, le Direzioni del Lavoro potranno organizzare appositi incontri divulgativi con associazioni datoriali e ordini professionali.


	SANZIONI
	
	· La violazione dell’obbligo di comunicazione comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da € 400 a € 2.400, in relazione a ciascun lavoratore per il quale è stata omessa la comunicazione, senza, peraltro, la possibilità di avvalersi della procedura di diffida di cui all’art. 13 del D. Lgs. 124/2004.

· L’assenza, oltre che di tale comunicazione, anche della dichiarazione di inizio attività all’Inps, comporta l’applicazione della maxisanzione per lavoro nero.


	

	
	fac simile e-mail di comunicazione all’ispettorato del lavoro per utilizzo lavoro accessorio (compilabile)


	

	
	elenco indirizzi e-mail dove trasmettere le comunicazioni


	

	Videosorveglianza non autorizzata in azienda


	Il D. Lgs. n. 151/2015, attuativo del Jobs Act, ha abolito il previgente divieto di utilizzo di impianti audiovisivi volti  esclusivamente al controllo a distanza del lavoratore, e ha introdotto la facoltà, per il datore di lavoro, di installare impianti e strumenti  con la predetta finalità, purché giustificata da esigenze organizzative o produttive, per la sicurezza del lavoro e per la tutela del patrimonio aziendale. È comunque necessario, prima dell’installazione, l’accordo sindacale o l’autorizzazione della Direzione territoriale del lavoro o Ministero del Lavoro.


	AMBITO DI AMMISSIBILITÀ

VIDEO-

SORVEGLIANZA
	
	· Gli impianti di audiovisione e gli altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell’attività dei lavoratori possono essere impiegati esclusivamente:

· per esigenze organizzative e produttive;

· per la sicurezza del lavoro;

· per la tutela del patrimonio aziendale.

	
	
	

	PRESUPPOSTO
	
	I predetti impianti possono essere installati previo accordo collettivo stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria o dalle rappresentanze sindacali aziendali.

	
	
	In alternativa

	
	
	Nel caso di imprese con unità produttive ubicate in diverse province della stessa regione, ovvero in più regioni, tale accordo può essere stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

	
	
	

	
	
	In mancanza di accordo gli impianti e gli strumenti possono essere installati previa autorizzazione della Direzione territoriale del lavoro o, in alternativa, nel caso di imprese con unità produttive dislocate negli ambiti di competenza di più Direzioni territoriali del lavoro, del Ministero del Lavoro.

	
	
	

	UTILIZZO

DEI DATI
	
	· Le informazioni raccolte sono utilizzabili a tutti i fini connessi al rapporto di lavoro:

· a condizione che sia data al lavoratore adeguata informazione delle modalità d’uso degli strumenti e di effettuazione dei controlli;

· nel rispetto di quanto disposto dalla normativa privacy.

	
	
	

	SANZIONI
	
	Il mancato rispetto della normativa in materia di videosorveglianza è punito con ammenda da € 154,00 a € 1.549,00 o arresto da 15 giorni a un anno, salvo che il fatto non costituisca reato più grave.

	
	
	

	CASI

PARTICOLARI
	
	Telecamere

finte
	
	In tal senso, nel corso degli ultimi anni, diverse sentenze confermano il divieto di installazione di tali impianti in difetto dei presupposti previsti dall’art. 4 della L. n. 300/1970, anche nel caso di telecamere “finte”, montate a scopo esclusivamente dissuasivo.

	
	
	
	
	

	
	
	Impianto

non utilizzato
	
	La condotta criminosa è rappresentata dalla mera installazione non autorizzata dell’impianto, a prescindere dal suo effettivo utilizzo.

	
	
	
	
	

	VIOLAZIONI
	
	Prescrizione di

regolarizzazione

Rimozione dell’impianto


	
	Qualora, nel corso dell’attività ispettiva, l’ispettore riscontri l’installazione di impianti audiovisivi in assenza di uno specifico accordo con le organizzazioni sindacali ovvero in assenza dell’autorizzazione rilasciata da parte della Direzione del lavoro territorialmente competente, deve impartire una prescrizione al fine di porre rimedio all’irregolarità riscontrata mediante l’immediata cessazione della condotta libera illecita e la rimozione materiale degli impianti audiovisivi, essendo tale adempimento l’unico idoneo a “eliminare la contravvenzione accertata”.

	
	
	
	
	

	
	
	Fissazione 

di un termine

congruo
	
	Per eliminare la contravvenzione accertata, l’organo di vigilanza, nel verbale di prescrizione, deve fissare per la regolarizzazione un termine non eccedente il periodo di tempo tecnicamente necessario.

	
	
	
	
	

	
	
	Intervenuta

autorizzazione
	
	Qualora nel periodo di tempo fissato dall’organo di vigilanza sia siglato l’accordo sindacale ovvero sia rilasciata l’autorizzazione della competente Direzione territoriale del lavoro, venendo meno i presupposti oggettivi dell’illecito, l’ispettore può ammettere il contravventore a pagare in sede amministrativa, nel termine di 30 giorni, una somma pari a 1/4 del massimo dell’ammenda stabilita per la contravvenzione commessa (€ 387,25).


	

	Benefici fiscali estesi a unioni civili e convivenze


	A seguito della Legge n. 76/2016, che ha regolamentato le unioni civili e la disciplina delle convivenza, si analizzano le principali conseguenze in materia fiscale e giuslavoristica delle due figure.


	
	
	

	
	Aspetto

Unione civile

Convivenza di fatto

Regime patrimoniale

Comunione dei beni, se non deciso diversamente dalle parti.

Possibile scelta nel contratto di convivenza.

Successione

Alle parti dell'unione civile si applicano gli articoli del Codice Civile relativi alla successione, quali, ad esempio, quelli relativi all’indegnità (463-466 C.C.), ai legittimari (536-564 C.C.), alle successioni legittime (565-586).

· Non è previsto alcun diritto. Tuttavia, in caso di morte di uno dei conviventi:

· è possibile continuare ad abitare nella stessa abitazione per 2 anni (che diventano tre anni ove nella stessa coabitino figli minori o figli disabili del convivente superstite) o per un periodo pari alla convivenza, se superiore, e comunque non oltre i 5 anni se era proprietario;

· se conduttore, il convivente superstite ha facoltà di succedergli nel contratto di locazione della casa di comune residenza;

· se derivante da fatto illecito, spetta al convivente superstite il diritto al risarcimento del danno, secondo quanto già riconosciuto in favore del coniuge.

Detrazione per partner a carico

I soggetti uniti civilmente possono beneficiare delle stesse disposizioni previste per i coniugati.

Non possono beneficiarne.

Detrazione oneri per partner a carico

Detrazione recupero edilizio

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che anche il convivente che ha sostenuto spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio può beneficare di tale detrazione, così come i familiari conviventi, anche se non è possessore né detentore dell’immobile oggetto dei lavori.

Detrazione mobili per giovani coppie

Possibile se i soggetti sono stati uniti nel 2016.

È necessario che i soggetti siano conviventi da almeno 3 anni e lo siano ancora nel 2016.

Diritto del lavoro

Sono stati estesi tutti i diritti e le facoltà che la legislazione sul lavoro, nonché i contratti collettivi e gli accordi sindacali attribuiscono ai coniugi.

Non è prevista alcuna tutela nell’ambito del diritto del lavoro.

Impresa familiare

È prevista la possibilità di istituire una impresa familiare, come previsto dall’art. 1, c. 13 L. 76/2016, applicando le disposizioni del Codice Civile.

L’art. 230-ter C.C. ha previsto la possibilità di istituire un’impresa familiare anche per i conviventi.


	

	
	
	


	

	Interventi in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24.08.2016


	È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.L. 17.10.2016, n. 189, che prevede gli interventi per la ricostruzione dei territori del Centro Italia colpite dal sisma del 24.08.2016. Il decreto è entrato in vigore il 19.10.2016 ma dovrà essere convertito in legge dal Parlamento. Si analizzano le misure per il sistema produttivo e lo sviluppo economico, i lavoratori e quelle in materia fiscale.


	AMBITO

DI APPLICAZIONE
	
	Le disposizioni si applicano ai 62 Comuni individuati nell’allegato 1 del decreto e, in relazione alle misure previste per gli immobili distrutti o danneggiati, anche agli altri Comuni delle 4 Regioni purché gli interessati dimostrino il nesso di causalità diretto tra i danni e il terremoto.


	INTERVENTI

PER LE PMI
	
	Fondo

di garanzia
	
	· Per la durata di 3 anni le micro, piccole e medie imprese, ivi comprese quelle del settore agroalimentare, potranno beneficiare dell'intervento del fondo di garanzia, a titolo gratuito e con priorità sugli altri interventi, per un importo massimo garantito per singola impresa di € 2.500.000,00.

· Per gli interventi di garanzia diretta la percentuale massima di copertura è pari all'80% dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento. 

· Per gli interventi di controgaranzia la percentuale massima di copertura è pari al 90% dell'importo garantito dal confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80%.

	
	
	
	
	

	
	
	Finanziamenti

agevolati
	
	· Si concedono finanziamenti agevolati a tasso zero a copertura del 100% degli investimenti fino a € 30.000,00. Tali finanziamenti dovranno essere rimborsati in 10 anni con un periodo di 3 anni di preammortamento.

· Per le nuove imprese e nuovi investimenti nei settori della trasformazione di prodotti agricoli, dell’artigianato, dell’industria, dei servizi alle persone, del commercio e del turismo sono previsti finanziamenti agevolati a tasso zero a copertura del 100% degli investimenti fino a € 600.000,00.


	MISURE FISCALI
	
	Perdite d’esercizio
	
	Dal 31.12.2016 le perdite relative all’esercizio in corso alla data del 31.12.2016 non rilevano nell’esercizio nel quale si realizzano e nei 4 esercizi successivi.

	
	
	
	
	

	
	
	Immobili distrutti o inagibili
	
	Fino alla definitiva ricostruzione o agibilità non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini Irpef e Ires, né sono assoggettati a Imu e Tasi.

	
	
	
	
	

	
	
	Detassazione

dei contributi
	
	I contributi, gli indennizzi e i risarcimenti, connessi agli eventi sismici, di qualsiasi natura e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione, non concorrono alla formazione del reddito imponibili ai fini Irpef e Irap, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato.

	
	
	
	
	

	
	
	Sospensione

dei termini
	
	· È stato prorogato al 30.09.2017 il termine per i versamenti tributari e contributivi sospesi nei confronti delle popolazioni e delle imprese colpite dal sisma dello scorso 24.08.2016. Gli altri adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non effettuati per effetto della stessa sospensione, dovranno essere eseguiti entro il mese di ottobre 2017. La ripresa dei versamenti può avvenire anche mediante rateizzazione fino a 18 rate mensili di pari importo.

· La mancata effettuazione di ritenute e il mancato riversamento delle ritenute dal 24.08.2016 al 19.10.2016 possono essere regolarizzati entro il 31.05.2017 senza applicazione di sanzioni e interessi.

· Sono sospesi, fino al 31.12.2016, i versamenti del diritto annuale alle camere di commercio, i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e degli accertamenti esecutivi, le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e il pagamento delle ratei dei mutui e dei finanziamenti.

	
	
	
	
	

	
	
	Reddito

di lavoro

dipendente
	
	Fino al 31.12.2016 non sono computabili, ai fini della definizione del reddito di lavoro dipendente, i sussidi occasionali, le erogazioni liberali o i benefici di qualsiasi genere.

	
	
	
	
	

	
	
	Processi civili

e amministrativi
	
	Fino al 31.05.2017 sono sospesi i processi civili e amministrativi e quelli di competenza di ogni altra giurisdizione speciale pendenti alla data del 24.08.2016 presso gli uffici giudiziari.


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Bonus cultura per i diciottenni


	Con il D.P.C.M. 15.09.2016, n. 187 sono stati forniti i criteri e le modalità di attribuzione e di utilizzo della Carta elettronica prevista per i soggetti che compiono 18 anni nel 2016 per fini culturali secondo quanto disposto dalla legge di Stabilità 2016.


	BENEFICIARI
	
	· Possono beneficiare del bonus cultura tutti i residenti in Italia, anche in possesso di un permesso di soggiorno in corso di validità, che compiono 18 anni nel 2016.

· Tali soggetti devono registrarsi sulla piattaforma informatica, mediante l’utilizzo dell’identità digitale SPID che si può ottenere dall’Agenzia per l’Italia digitale, entro il 31.01.2017.


	CARTA

DIGITALE
	
	Caratteristiche
	
	· La Carta ha un valore nominale di € 500,00 ed è realizzata in forma di applicazione informatica, utilizzabile tramite accesso alle rete Internet.

· Tale applicazione richiede la registrazione sia dei beneficiari sia delle strutture o degli esercizi presso cui è possibile l’utilizzo. Inoltre, prevede la generazione di buoni spesa elettronici, con codici identificativi,  individuali e nominativi.

	
	
	
	
	

	
	
	Utilizzo
	
	· La Carta è utilizzabile entro il 31.12.2017 per l’acquisto di:

· biglietti per rappresentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo;

· libri;

· titoli di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi naturali.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· I soggetti presso cui sono spendibili i buoni spesa devono registrarsi entro il 30.06.2017 nella predetta piattaforma informatica dedicata, indicando la partita IVA, il codice ATECO dell’attività svolta, la denominazione e i luoghi di esercizio dell’attività, la tipologia di beni o servizi offerti e la dichiarazione che i buoni spesa saranno accettati esclusivamente per determinati acquisti.

· Tali imprese possono essere:

· imprese e esercizi commerciali;

· sale cinematografiche, da concerto e teatrali;

· istituti e luoghi della cultura;

· parchi naturali e altre strutture ove si svolgono eventi culturali o spettacoli dal vivo.

L’elenco delle imprese registrate può essere consultato sulla piattaforma informatica.




	FATTURAZIONE

E

LIQUIDAZIONE
	
	· Al soggetto che ha ricevuto il buono di spesa è riconosciuto un credito di pari importo che è possibile vedere nell’apposita applicazione.

· Per ottenere l’accredito di tale importo, il soggetto deve emettere la fattura elettronica

A tal fine la Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici (CONSAP), tramite l’acquisizione dei dati dall’area disponibile sulla piattaforma elettronica, nonché dalla piattaforma di fatturazione elettronica della pubblica amministrazione, provvede al riscontro delle fatture e alla liquidazione delle stesse.




	CONTROLLO

E

SANZIONI
	
	Il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBACT) controlla il corretto funzionamento della Carta e può provvedere, in caso di eventuali usi difformi o di violazioni delle norme del decreto in esame, alla disattivazione della carta o alla cancellazione dall’elenco dell’esercente accreditato.


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di novembre 2016


	Scad. 2016
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Giovedì

10 
novembre
	
	Imposte dirette
	
	Mod. 730 - Il contribuente riceve dal Caf o dal professionista abilitato copia della dichiarazione Mod. 730 integrativo e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 integrativo. Entro tale termine il Caf o il professionista abilitato trasmette telematicamente all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni integrative.


	Martedì

15

novembre
	
	IVA
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.


	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.

	
	
	Enti locali
	
	Bilanci preventivi - Termine di predisposizione e trasmissione al Ministero dell’Interno delle certificazioni dei bilanci di previsione 2016 (D.M. 22.09.2016).


	Mercoledì

16

novembre
	
	Imposte dirette
	
	Unico 2016 - I contribuenti titolari di partita Iva che hanno scelto di rateizzare le imposte e i contributi dovuti, devono versare entro oggi la relativa rata, con gli interessi.

	
	
	
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale, ovvero operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta.

	
	
	IVA
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti trimestrali per operare la liquidazione relativa al trimestre precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Versamento - Termine di versamento della rata dell’Iva relativa all’anno d’imposta 2015 derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di ottobre 2016, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di settembre 2016.

	
	
	
	
	Associazioni in regime 398/1991 - Termine di versamento dell’IVA relativa al 3° trimestre 2016, mediante il modello F24.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni 

finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.

	
	
	
	
	Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	
	
	Artigiani e commercianti - Termine per effettuare il versamento della 3ª rata del contributo fisso minimo per il 2016.

	
	
	
	
	Agricoltura - I lavoratori autonomi del settore agricolo devono effettuare il versamento della 3ª rata dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per il 2016.

	
	
	Inail
	
	Autoliquidazione - I datori di lavoro che hanno scelto di rateizzare il premio Inail, relativo al saldo 2015 e all’acconto 2016, devono effettuare il versamento della 4ª e ultima rata.

	
	
	Dottori 
commercialisti
	
	Previdenza - Termine di comunicazione alla Cassa di Previdenza dei dati reddituali 2015.

	
	
	Enpacl
	
	Versamento - Termine di versamento della 4ª rata del contributo soggettivo 2016 e della 3ª rata del contributo integrativo 2016.


	

	Principali adempimenti mese di novembre 2016 (segue)


	Scad. 2016
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Domenica1
20

novembre
	
	Enasarco
	
	Versamento - Termine ultimo per il versamento dei contributi previdenziali relativi al trimestre luglio/settembre 2016.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono inviare al Conai la denuncia riferita al mese precedente.


	Venerdì

25

novembre
	
	IVA
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente.


	Mercoledì

30

novembre
	
	Imposte dirette

e Irap
	
	Dichiarazione dei redditi unificata - Termine di versamento della 2ª rata di acconto delle imposte dovute (Irpef/Ires/Irap/Ivie/Ivafe) relativamente all’anno 2016.

	
	
	Imposte dirette
	
	Mod. 730/2016 - Al dipendente/pensionato sono trattenute, sugli emolumenti, le somme dovute a titolo di 2ª o unica rata di acconto.

	
	
	
	
	Unico 2016 - I soggetti non titolari di partita Iva, che hanno scelto di rateizzare le imposte derivanti dalla dichiarazione dei redditi devono effettuare il versamento della relativa rata, con gli interessi.

	
	
	
	
	Assegnazione/cessione agevolata - Termine di versamento della 1ª rata, pari al 60%, dell’imposta sostitutiva dovuta in relazione alle operazioni di assegnazione/cessione agevolata di beni ai soci, ovvero di trasformazione agevolata in società semplice, effettuate entro il 30.09.2016 (art. 1, cc. 115-120 L. 208/2015).

	
	
	
	
	Estromissione immobile strumentale - Termine di versamento della 1ª rata, pari al 60%, dell’imposta sostitutiva dovuta in relazione all’operazione di estromissione di immobile strumentale dell’imprenditore individuale, effettuata entro il 31.05.2016 (art. 1, cc. 115-121 L. 208/2015).

	
	
	Cedolare secca
	
	Versamento - Termine di versamento della 2ª o unica rata di acconto dell’imposta sostitutiva dovuta per il 2016, per i contribuenti che hanno optato per la cedolare secca.

	
	
	IVA
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Acquisti da San Marino - Termine di invio telematico della comunicazione degli acquisti di beni effettuati da San Marino nel mese precedente, mediante il modello polivalente.

	
	
	Imposta 

di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.

	
	
	Libro unico 

del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Contributi artigiani  e commercianti - Termine ultimo per effettuare il versamento della 2ª rata della quota di contribuzione 2016 eccedente il contributo minimo.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del 2° acconto 2016 dei contributi previdenziali per gli esercenti arti e professioni iscritti alla Gestione Separata.

	
	
	Fasi
	
	Contributi assistenziali - Termine ultimo per il versamento dei contributi assistenziali relativi al 4° trimestre 2016.

	
	
	Revisori legali
	
	Pec - Termine entro il quale i revisori legali e le società di revisione legale devono comunicare al Registro l’indirizzo di posta elettronica certificata o l’eventuale aggiornamento (Circ. Mef  29.09.2016, n. 21).

	
	
	Associazioni/

società sportive dilettantistiche
	
	Defibrillatore - Entro il 30.11.2016 associazioni e società sportive dilettantistiche devono dotarsi di defibrillatore semiautomatico (D.M. Salute 19.07.2016).


	Nota
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998).

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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